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Ravenna. «Sesso con minorenni»,
don Desio chiede il rito abbreviato
Ravenna. Quattro parti civili si so-
no costituite nella prima udienza
preliminare, svoltasi ieri nel tribu-
nale di Ravenna, contro don Gio-
vanni Desio, 53enne ex parroco di
Casal Borsetti (frazione del Comu-
ne di Ravenna), arrestato il 5 aprile
dello scorso anno con l’accusa di a-
ver fatto sesso con 4 minorenni che
gli erano stati affidati dai genitori.
Davanti al giudice si sono costituiti
due ragazzini con i genitori, l’Arci-

diocesi di Ravenna-Cervia e l’asso-
ciazione "Dalla parte dei minori".
Le indagini della polizia erano scat-
tate a inizio marzo 2014 poco dopo
il volo del sacerdote in un canale
della zona con il suo suv Bmw nuo-
vo da 35 mila euro e un tasso alco-
lemico tre volte e mezzo i limiti. Il
prete, sospeso a divinis e ai domici-
liari, vuole essere giudicato col rito
abbreviato. L’udienza è stata ag-
giornata a metà aprile.

«Che meraviglia...». Due signore guardano dalla finestra il
gigantesco disegno che colora di rosa e azzurro la parete
del loro palazzo. Siamo in viale di Tor Marancia, zona di
case popolari lontana dal centro di Roma. Le due dita che si
toccano, citazione della «Creazione di Adamo»
michelangiolesca, sono opera di Jerico, ventenne romano
d’origine filippina. Uno dei 20 artisti che dall’8 gennaio
hanno dipinto altrettanti giganteschi murales sulle facciate
dei palazzi dello storico «lotto 1», dove abitano 500 persone,
trasformandolo in un museo a cielo aperto. È il progetto di
riqualificazione urbana «Big city life Tor Marancia», nato dalla
cooperazione fra Roma Capitale, Ater e Fondazione Roma,
presieduta da Emmanuele Emanuele. (V.R.S.)

ROMA, «STREET ART» IN PERIFERIA. VENTI ARTISTI COLORANO TOR MARANCIA

Affido e adozioni, forti perplessità
Preoccupazioni anche tra i Dem per l’emendamento che apre ai «single»
VIVIANA DALOISO

rescono dubbi e malumori per l’e-
mendamento dell’ultima ora al di-
segno di legge 1209 in tema di mo-

difiche alla legge sulle adozioni. Obiettivo,
come anticipato da Avvenire domenica,
consentire ai genitori affidatari la possi-
bilità di adottare i bambini che hanno ac-

colto, anche nel caso si tratti di persone so-
le. Una svolta decisiva rispetto al testo o-
riginario del ddl e a quanto stabilito dalla
stessa legge 184 sulle adozioni, che all’ar-
ticolo 6 prevede come requisito indispen-
sabile per i richiedenti l’essere sposati da
almeno 3 anni. 
I timori ventilati da alcune fra le associa-
zioni delle famiglie affidatarie e da parla-
mentari dell’opposizione hanno preso
sempre più corpo nelle ultime ore, tanto
da portare a una marcia indietro da parte

di alcuni fra i firmatari dell’emendamen-
to, pensato dalla senatrice e responsabile
Scuola dei Democratici Francesca Pugli-
si. Prima defezione quella dell’onorevole
Stefano Collina: «Alla vigilia del dibattito
sulle unioni civili e in particolare su quel-
le tra persone dello stesso sesso, in cui la
questione delle adozioni sarà dirimente –
ha spiegato il senatore Pd –, sono convin-
to si debbano evitare intersezioni tra le va-
rie questioni che non siano sufficiente-
mente valutate per tutte le loro implica-
zioni». In una parola: prudenza, nel cam-
po minato dei “temi sensibili”, onde evi-
tare che l’emendamento a un provvedi-
mento finisca per confondere le acque (o
addirittura dettar legge) in altri, ben più
delicati ambiti. Ancora più esplicita la se-
natrice Rosa Maria Di Giorgi (sempre Pd):
«Sono personalmente apertissima a di-
scutere della possibilità di cambiare i re-
quisiti richiesti per le adozioni, ma dob-
biamo farlo passando dalla porta princi-
pale, non certo dalla finestra laterale di un
emendamento a un disegno di legge pen-
sato per tutt’altro motivo». E cioè per tu-
telare i diritti dei minori coinvolti nella di-
namica complessa tra l’istituto dell’affido
e quello dell’adozione, non certo per crear-
ne di nuovi nel solo interesse degli adulti.
A proposito dei requisiti per le adozioni il
Forum delle associazioni familiari è deci-

so: «La ratio della limitazione alle coppie
sposate – si afferma in una nota – appare
di una evidenza cristallina: offrire ai bam-
bini una famiglia che abbia il massimo
della stabilità e dell’impegno pubblico, at-
traverso il matrimonio». Certo, molti affi-

di da parte di persone sole riescono otti-
mamente «e in “casi speciali” si può già
oggi approvare un’adozione da parte di un
single (ai sensi dell’articolo 44 della legge
184). Ma si tratta, appunto, di casi specia-
li, mentre la generalità della risposta del-
lo Stato deve necessariamente tendere a
dare il massimo a un bambino in diffi-
coltà». Il punto dunque è: «Davvero que-

sta legislatura vuole introdurre una norma
che, anziché garantire in tutti i modi pos-
sibili il superiore interesse del minore,
vuole promuovere lo slogan “adozioni più
facili”?».
A chiedere con forza di ritirare l’emenda-

mento è anche l’as-
sociazione Papa
Giovani XXIII: «Si
vuole arrivare a uti-
lizzare l’affidamen-
to familiare come u-
na “scorciatoia”, un
“cavallo di Troia” per
l’adozione che ver-
rebbe di fatto estesa
a soggetti privi dei
requisiti previsti
dall’attuale norma-
tiva in tema di ado-
zione. Ciò che è og-
getto di tutela è il va-
lore della relazione

instauratasi tra il bambino e la sua fami-
glia affidataria – continua la Papa Giovanni
– ed in tale prospettiva la novità proposta
dal suddetto emendamento determine-
rebbe un’impropria commistione tra gli i-
stituti dell’affido e dell’adozione, nati per
rispondere a diverse esigenze di tutela del
minore».
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Violenza alle donne, l’alleanza delle Chiese
«Serve un’azione educativa e pastorale»
LUCA LIVERANI
ROMA

ontro la violenza alle donne, le
Chiese cristiane si uniscono per u-
na mobilitazione ecumenica. A

lanciare un appello per sradicare la cultura
della prevaricazione e sviluppare una spe-
ciale pastorale educativa è la Federazione
delle Chiese evangeliche in Italia, in col-
laborazione con la Conferenza episcopa-
le italiana. Ieri al Senato la firma del do-
cumento, sottoscritto da dieci organismi
rappresentativi delle tradizioni ortodossa,
cattolica e protestante.
«La violenza contro le donne è un’emer-
genza nazionale», affermano i promoto-
ri, che ogni anno ne colpisce «migliaia» e
ne uccide «oltre cento». «Il luogo princi-
pale dove avviene è la famiglia, un fatto ac-
certato e grave». È dunque una violenza
che «interroga anche le Chiese» perché «è
un’offesa a ogni persona creata a imma-
gine e somiglianza di
Dio». Le Chiese dunque
rivolgono «un appello al-
le istituzioni scolastiche
ed educative, alle agen-
zie culturali e pubblicita-
rie, agli organi di stampa
perché anch’esse pro-
muovano un’immagine
della donna rispettosa
della sua dignità». Ma so-
prattutto «sentono ur-
gente la necessità di im-
pegnarsi in prima perso-
na per un’azione educativa e pastorale»,
che «aiuti la parte maschile dell’umanità
a liberarsi della spinta a commettere vio-
lenza» e «sostenga la dignità della donna». 
Pieno sostegno all’iniziativa arriva dalla
presidente della Camera: «Tanto più im-
portante è il vostro atto – afferma Laura
Boldrini in un messaggio – nel momento
in cui, intorno a noi, il fanatismo terrori-
sta sequestra il nome di Dio per compie-
re orribili pratiche di violenza, anche ai
danni delle donne».
Monsignor Mansueto Bianchi, presiden-
te della Commissione episcopale per l’e-

C

cumenismo e il dialogo interreligioso, ci-
ta la Pentecoste: «Siamo cattolici, copti,
ortodossi, anglicani, ortodossi e oggi tut-
ti parliamo una lingua comune e com-

prensibile che ci trova
concordi. Riconoscere la
violenza alle donne e de-
nunciarla è una frontiera
del Vangelo che ci uni-
sce». Don Cristiano Bet-
tega, direttore dell’Ufficio
Cei per l’ecumenismo e il
dialogo, ricorda che «la
gran parte di queste vio-
lenze avviene tra le mura
domestiche» e che quin-
di «su questa sensibiliz-
zazione viene commesso

un vero e proprio peccato di omissione».
Maria Bonafede, pastora valdese, sottoli-
nea la necessità di una «forte autocritica
da parte delle chiese cristiane perché que-
sta violenza avviene in famiglie di tradi-
zione, bene o male, cristiana». E il vesco-
vo della Chiesa copta ortodossa Anba Bar-
naba El Soryany ricorda la tragedia delle
violenze alle minoranze cristiane in Me-
dio Oriente «che ha ridotto a 50 mila il mi-
lione di cristiani iracheni, fuggiti abban-
donando case, chiese, monasteri. Ho tan-
ta paura che non ne rimarrà nessuno».
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Femminicidio. Vasto, strangolata l’8 marzo
Il Viminale: ma nel 2014 omicidi in calo

na donna originaria di Roma è sta-
ta uccisa dal compagno in un ap-

partamento a Vasto Marina, dove risie-
devano insieme da tempo. Secondo gli
inquirenti si tratterebbe di un omicidio
passionale, avvenuto poco dopo la mez-
zanotte nel giorno della Festa della don-
na. Joseph Martella, un 57enne di origi-
ne francese ma abruzzese di adozione,
ha strangolato Daniela Marchi, una 53en-
ne di origine romana, con un cavo elet-
trico. Poi ha cercato aiuto nei vicini di ca-
sa che hanno chiamato il 118 e la polizia,
ma per la donna ormai non c’era più
niente da fare.
Sul luogo del delitto sono giunti subito il
pm di Vasto, Giancarlo Ciani, e il vice-
questore Alessandro Di Blasio che han-
no ascoltato la prima ricostruzione del-
l’uomo, in evidente stato confusionale.
La salma è stata trasferita presso l’obito-
rio di Vasto. Il presunto assassino, dopo

essere stato portato in Procura e interro-
gato alla presenza del suo legale, è stato
trasferito in carcere. «Nell’interrogatorio
di garanzia in procura, il mio assistito si
è avvalso della facoltà di non risponde-
re. È fortemente provato» ha affermato
Massimiliano Baccalà, legale di fiducia
di Martella.
Sabato, alla vigilia della Festa della don-
na, il Viminale aveva diffuso i dati relati-
vi a violenza, stalking o abusi contro le
donne: secondo i dati del ministero del-
l’Interno, aggiornati al 3 marzo 2015, gli
omicidi con vittime di sesso femminile
sono stati 137 (-22,6%), di cui 102 in am-
bito familiare (-16,3%). In calo anche gli
atti persecutori (-24,8%) mentre aumen-
tano (+92,1%) gli allontanamenti del
partner violento (+77,8%). «Sarebbe sba-
gliato da parte nostra dire che tutto va
bene» ha commentato domenica il mi-
nistro Angelino Alfano.

U

IL PAPA

«Sanno costruire
una società umana»
«Un saluto a tutte le donne! Tutte le donne che
ogni giorno cercano di costruire una società
più umana e accogliente. E un grazie fraterno
anche a quelle che in mille modi testimonia-
no il Vangelo e lavorano nella Chiesa».
Con queste parole, Papa Francesco si è rivolto
a tutte le donne, domenica 8 marzo dopo l’An-
gelus. «Un mondo dove le donne sono emar-
ginate è un mondo sterile, perché le donne
non solo portano la vita ma ci trasmettono la
capacità di vedere oltre: vedono oltre loro»
stesse, ha detto il Pontefice. In particolare,
Bergoglio ha sottolineato come le donne ci
trasmettano «la capacità di capire il mondo con
occhi diversi, di sentire le cose con cuore più
creativo, più paziente, più tenero». 

Il documento

Cattolici, ortodossi
e protestanti hanno

sottoscritto ieri
un testo condiviso

La firmataria Puglisi

«Il mio solo intento
è tutelare i minori»

essun tentativo
di aggirare la leg-
ge sulle adozio-

ni, né tantomeno l’intento di
spostare l’attenzione dal di-
ritto dei minori a quello de-
gli adulti». Francesca Puglisi,
senatrice del Pd, è la prima
firmataria del disegno di leg-
ge 1209 in materia di affido e
adozioni che oggi approderà
in Senato.
Onorevole, perché ha volu-
to depositare l’emenda-
mento tanto discusso in
queste ore?
Questo disegno di legge è na-
to con un unico scopo, pe-
raltro largamente condiviso:
rimettere al centro dello spi-
noso rapporto af-
fido-adozioni il
diritto dei minori
ad avere una con-
tinuità negli affet-
ti. Conosciamo
tutti il problema
del nostro Paese:
nonostante la leg-
ge ponga un limi-
te di 24 mesi agli
affidi, nel 25% dei casi essi
durano fino a 4 anni e addi-
rittura nel 31,7% oltre. Un
tempo in cui – è evidente –
un bambino si affeziona in
maniera enorme alla fami-
glia che lo accoglie. Ecco per-
ché, sollecitati dal confronto
con le stesse associazioni,
sentivamo la necessità di in-
tervenire affinché si supe-
rasse il limite della legge 184
del 1983, che vietava a que-
ste famiglie di adottare quei
minori. Ora, dal momento
che l’affido è consentito an-
che a persone singole mi
sembrava discriminatorio
nei confronti dei bambini ac-
colti in siffatte realtà familia-
ri non poter mantenere quel-
la continuità degli affetti ga-
rantita a tutti gli altri.
Dunque un emendamento
pensato per tutelare i dirit-

ti dei bambini, non degli a-
dulti...
Assolutamente sì. Vorrei in
questo senso sgomberare il
terreno dagli equivoci: non
c’è alcun intento, con que-
sta legge, di spostare l’at-
tenzione dai bambini agli a-
dulti o di assecondare qual-
sivoglia (e sbagliata) volontà
di possesso da parte di que-
sti ultimi. Il ddl non trasfor-
ma l’affido in adozione: per
quest’ultima restano in vi-
gore i requisiti stabiliti dalla
legge 184.
Come si spiega così tanti ti-
mori da parte di alcune as-
sociazioni e dei suoi stessi
colleghi? L’emendamento –

sostengono – po-
trebbe trasfor-
mare l’affido in
una scorciatoia
per l’adozione.
Una strada che
potrebbe essere
facilmente per-
corsa, per esem-
pio, dalle coppie
non sposate o da

quelle formate da persone
omosessuali.
I legislatori non possono
procedere secondo la logica
dei timori e della paura: de-
vono, dal mio punto di vista,
agire animati dal desiderio
di tutelare i diritti dei cittadi-
ni, in questo caso dei più
piccoli e indifesi. Peraltro
credo sia da escludere che
una coppia decida di aggi-
rare la legge sobbarcandosi
l’impegno lungo e gravoso
di un affido, che non ha al-
cuna certezza di sfociare ef-
fettivamente nell’adozione.
Tra l’altro nel ddl che discu-
teremo oggi ogni decisione
viene comunque sempre ri-
mandata al tribunale che di
volta in volta è chiamato a
decidere sul futuro del mi-
nore. (V. Dal.)
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La firma congiunta
dell’appello ecumenico
contro la violenza alle donne

( CristianGennari/Siciliani)

«Assurdo
discriminare

i genitori
affidatari soli»

Il caso

Collina e Di Giorgi: prudenza.
No di Forum e Comunità GXXIII


